
PROPOSTA DI STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE 3

a) Ente proponente ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO

b) Denominazione della Proposta di pianificazione
PIANIFICAZIONE DI TRE SITI NATURA 2000 ASTIGIANI

c) Denominazione e numero identificativo della proposta di strumento di pianificazione

3) - Revisione della bozza del Piano Gestione della Sito Natura 2000 “Verneto di Rocchetta Tanaro”

d) Indicazione dei siti della Rete Natura 2000 o delle Aree naturali protette interessate

IT1170005 “Verneto di Rocchetta Tanaro”  

e) Normativa di riferimento

- Legge regionale 29 giugno 2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”
- Deliberazione della Giunta Regionale 2 novembre 2016, n. 21-4146. Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. 

Art. 41. Delega della gestione dei Siti di Importanza Comunitaria IT1170002 "Valmanera", IT1170003 
"Stagni di Belangero" e IT1170005 "Verneto di Rocchetta Tanaro" all'Ente di gestione delle Aree protette del
Parco Paleontologico Artigiano

- Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2016, n. 21-3222. L.r. 19/2009 - Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversita'. Art. 40 Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione terzo gruppo di misure. 

f) Analisi del contesto ambientale dell’area oggetto di pianificazione con indicazione degli habitat e delle 
specie significative presenti di cui ai quadri F1 e F2 del “Prioritized Action Framework (PAF)”

Il Sito Natura 2000 è situato alla base di un versante collinare, distante meno di 1 km dal Fiume Tanaro. L’area
non ospita alcuna specie inserita nel quadro F1 del "Prioritized Action Framework” (PAF), mentre vi è incluso
l’habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior” , che costituisce anche il principale
motivo di inclusione di questo sito nella Rete Natura 2000. 
Per  quanto  riguarda  le  specie  riportate  nel  quadro  F2,  sono  segnalati  i  Lepidotteri  Lycaena  dispar  e
Callimorpha quadripunctaria, e gli anfibi Rana dalmatina e Lissotriton vulgaris.
Tra gli habitat inseriti nel quadro F2 del PAF risultano segnalati: 3260 “Fiumi delle pianure e montani con
vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”, 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine
di megaforbie igrofile” e 9160 “Querceti di farnia o rovere subatlantici e dell’Europa Centrale del Carpinion
betuli”. 

g) Descrizione degli aspetti più importanti dell’area interessata con particolare riferimento allo stato di declino 
o di degrado degli habitat, i punti di forza e di debolezza, i rischi da prevenire, la descrizione delle eventuali 
attività antropiche, in particolare produttive, che possono incidere sullo stato di conservazione del sito 
Natura 2000 o dell’Area naturale protetta

L’habitat più significativo, nonché motivo di istituzione del Sito, è l’ontaneto di Ontano nero (Alnus glutinosa),
che allo stato attuale si presenta come una fustaia caratterizzata da una notevole densità di individui arborei di 



notevole altezza, la cui stabilità inizia a destare preoccupazioni. Si pone pertanto il problema di pianificare la 
gestione di un habitat prioritario, che nel breve-medio periodo potrebbe collassare e non succedere a se stesso, 
nel caso il popolamento fosse rimpiazzato da altre specie, magari esotiche invasive. 
E’ pertanto necessario programmare una gestione attiva che permetta di scongiurare la perdita dell’habitat in un
futuro non molto lontano, trovando il giusto compromesso tra la conservazione di porzioni di bosco alla libera 
evoluzione, la creazione di superfici di ontaneto giovane che possa garantire la presenza dell’habitat anche in 
futuro e prevedendo gli interventi necessari alla ricostituzione dell’habitat in caso di collasso del popolamento. 

h) Indicazione dei vincoli a cui sono sottoposte le aree oggetto di pianificazione

Il versante collinare è sottoposto a vincolo idrogeologico

i) Indicazioni relative alla coerenza della proposta dello strumento di pianificazione con gli eventuali altri 
strumenti di pianificazione territoriale e di gestione vigenti sull’area, con le misure di conservazione della Rete 
Natura 2000, con eventuali linee guida e piani di azione per habitat e specie 

Il Piano di Gestione sarà redatto conformemente agli altri Piani di Gestione realizzati nell’ambito del 
finanziamento PSR 2007/2013 – Misura 323 azione 1, alcuni già approvati e gli altri in fase di approvazione. 
Le indicazioni gestionali specie- o habitat-specifiche saranno coerenti con Misure di Conservazione sito-
specifiche approvate con D.G.R. n. 21-3222 del 2 maggio 2016, che saranno eventualmente dettagliate e 
circostanziate rispetto alla situazione locale, e terranno conto di eventuali linee-guida e piani d’azione 
nazionale per la gestione di specie e habitat di interesse comunitario e/o di particolare interesse 
conservazionistico. 
Per quanto riguarda gli Anfibi, nell’ambito del passato PSR è stata finanziata la realizzazione di tre stagni per 
favorire la riproduzione degli anfibi.

j) Indicazioni circa la necessità di integrazione/aggiornamento/completamento di uno strumento di 
pianificazione esistente (redatto/adottato/approvato) e descrizione delle attività necessarie

Il Piano di Gestione fu redatto dal WWF Piemonte nel 2005, conformemente alle Linee Guida ministeriali. A
distanza di oltre 10 anni tale strumento è meritevole di una revisione, non tanto per gli elementi conoscitivi,
che possono costituire una base di confronto, quanto per le indicazioni gestionali relative agli habitat forestali.
Sono da aggiornare la Carta degli habitat e la parte Normativa, da adattarsi alle Misure di Conservazione sito-
specifiche. 
Meritano  particolari  approfondimenti  la  gestione  dell’ontaneto,  non  trattata  nell’attuale  studio  del  WWF
Piemonte,  un approfondimento  sulla  presenza di  specie  alloctone  invasive  e  l’individuazione  di  interventi
gestionali, da contestualizzare precisamente sul territorio del Sito ed evidenziando le priorità di realizzazione.
Le Misure di conservazione sito-specifiche, recentemente varate, potranno essere proficuamente dettagliate a
seguito di una attenta revisione delle emergenze presenti, della loro localizzazione, delle pressioni o minacce, e
delle priorità di conservazione che emergeranno nell’ambito della revisione del Piano Naturalistico e del Piano
di Gestione.
Di primaria importanza è la revisione dei confini del Sito in quanto i limiti attuali, per un mero errore 
materiale, non contengono l’ontaneto motivo della sua istituzione.
Il Piano riguarderà comunque tutta l’area d’interesse sia interna che esterna agli attuali confini ufficiali del 
Sito.

k) Indicazione circa la presenza di idonea documentazione tecnico-scientifica pregressa utile alla 
predisposizione/completamento/aggiornamento/integrazione della proposta di strumento di pianificazione con 
descrizione della documentazione esistente e delle attività necessarie per il completamento



AA.VV., 2014. SIC IT1170005 – Verneto di Rocchetta Tanaro, Piemonte, Provincia di Asti. Monitoraggi e 
studi su alcune componenti della fauna selvatica. - Relazione Inedita.: 1-40.

Allegro G., 2001. La carabidofauna dell'Oasi WWF "Il Verneto" di Rocchetta Tanaro (Asti, Piemonte) 
(Coleoptera Carabidae). - Riv. Piem. St. Nat., 22: 165-182.

Baldizzone G., 1998. Una nuova Riserva Naturale del WWF: il Verneto di Rocchetta Tanaro (AT). - Riv. Piem. 
St. Nat., 19: 319-323.

WWF Piemonte, 2005. Sito di Importanza Comunitaria IT1170005 Verneto di Rocchetta Tanaro. Piano di 
Gestione. - Relazione Inedita: 1-126.

La documentazione tecnico-scientifica  utile alla revisione del Piano e per redigere i piani di monitoraggio 
riguarderà i seguenti gruppi zoologici:

- Avifauna nidificante
- Chirotteri
- Libellule e Coleotteri acquatici

l) Indicazioni circa la presenza di azioni di sensibilizzazione e di concertazione collegate alla Proposta di 
strumento di pianificazione già realizzate e tradotte in linee guida, e/o provvedimenti gestionali con 
l’indicazione dei relativi documenti

Convenzione di durata illimitata con il Comune di Rocchetta Tanaro che prevede tra l’altro la cura delle fasi 
tecnico-amministrative per procedimenti relativi ai Siti Natura 2000 in applicazione delle misure di 
conservazione vigenti; in particolare nel piano di attività 2015-16 (ved. Atti allegati):

 attività n. 2 - Redazione Misure sito-specifiche SIC  - IT1170005 – Verneto  Rocchetta Tanaro e  SIC: 
IT1170001 - Rocchetta Tanaro e azioni propedeutiche all'accesso della nuova programmazione 
comunitaria del Piano di Sviluppo Rurale (PSR 2014-2020) - Operazione 7.1.2 

 attività n. 3 - Aggiornamento Piano di Assestamento Forestale del Parco Naturale di Rocchetta Tanaro 
e redazione bozza Piano di Gestione SIC  - IT1170001 - Rocchetta Tanaro 

m) Indicazioni circa la presenza di azioni di sensibilizzazione e concertazione complementari alla proposta di 
strumento di pianificazione, specificandone il contenuto, gli attori coinvolti e la tempistica
Nessuna.
n) Qualificazione del/dei professionista/professionisti secondo le indicazioni del punto 5 del bando 
“Condizioni di ammissibilità”

o) Importo della proposta di strumento di pianificazione

Euro 27.470 (IVA compresa)


